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Terreno: collinare dolce, 
carrarecce e strade 
secondarie a basso traffico

Punto tappa consigliato: 
SOLFERINO

Terrain: gentle hills, cart tracks 
and secondary roads with little 
traffic
Recommended stop: 
SOLFERINO

•	Convento di Santa Maria
•	Rocca di Solferino e “Spia d’Italia”
•	Memoriale della Croce Rossa

NEI DINTORNI
WHAT’S NEARBYTAPPA

STAGE
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Da Piazza della Repubblica (Castiglione delle Stiviere)  
a Pieve di Santa Maria (Cavriana) 

Prende il via da Castiglione delle Stiviere, nel 
cuore dell’Alto Mantovano, la prima tappa della 
Via Carolingia. Un percorso che è molto più di 
un semplice tragitto tra due località: è un invito 
alla lentezza, alla contemplazione, al dialogo con 
la memoria e la natura. Un cammino che unisce 
storia, paesaggio e spiritualità.

Siamo in una città che parla al mondo intero grazie 
al Museo Internazionale della Croce Rossa e alla 
figura di San Luigi Gonzaga, patrono dei giovani, la 
cui basilica attira ogni anno pellegrini e visitatori da 
ogni parte del mondo.

Superato il centro storico, si imbocca Via Moscati 
proseguendo per Via Porta Lago dove, al termine  
di questa, si lascia alle spalle definitivamente la 
cittadina. Il cammino passa dalla dimensione urbana 
a quella naturale, entrando tra i paesaggi delle 
colline moreniche, tra vigneti, campi e filari di alberi.

Si prosegue per Via Astore, sino al bivio che indica 
il Convento di Santa Maria, luogo amatissimo 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
CAVRIANA

Inquadra il QRcode per 
scaricare tutte le info su 

questa tappa

Scan the QR code  
to download all the information  

about this stage
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e di prima formazione spirituale del giovane Luigi 
Gonzaga. Il convento, inserito sulla parte alta di una 
collina, nasce sulla fondazione di una antica Domus 
romana, nelle cui cantine è presente una antica 
sorgente, con vasca modellata, di probabile origine 
etrusca.  

Dal Convento si prosegue per Astore, piccolo 
borgo e bellissimo punto panoramico sulle colline 
circostanti e vicino alla dorsale morenica tra il Monte 
Confine, il Passo dei Corvi e il Monte Pelato, dal 
quale i Gonzaga si dilettavano alla caccia con i 
Falconi e Astori.

Tra strade carraie, ampi paesaggi e filari di viti, 
si giunge nei pressi di Solferino, ben evidente 
all’orizzonte la torre della rocca detta “La spia 
d’Italia” che emerge sulla alta collina, a protezione 
del paese sottostante.

Siamo nel teatro dello svolgimento della cruenta 
battaglia combattuta il 24 giugno 1859 di Solferino 
e San Martino, nel contesto della Seconda Guerra 
d’indipendenza, tra l’esercito Francese e Piemontese 
e quello Austriaco, che vide la sconfitta dell’Austria, 
con la perdita di migliaia di morti da entrambi gli 
schieramenti. 

Fu tra questi luoghi che Henry Dunant a Castiglione 
delle Stiviere, creò la Croce Rossa per il soccorso ai 
sofferenti e feriti delle battaglie. A ricordo di questo 
grande personaggio, nei pressi della Rocca, un 
percorso discreto porta nel silenzio del bosco, al 
Memoriale della Croce Rossa.

Il percorso prosegue, passando al vicino Museo del 
Risorgimento e all’Ossario, dove sono stati raccolti i 
resti di 1.400 soldati, depositati a memoria del tragico 
evento.

TAPPA
STAGE
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Subito dopo l’ossario verso il centro di Solferino, 
imboccando la vicina Via Prati, si entra in uno 
scenario bucolico, tra cipressi, prati aridi e belle 
visioni sulla retrostante Rocca di Solferino.

Si prosegue tra paesaggi collinari, prati spontanei 
e silenziose strade sterrate giungendo a Cavriana, 
borgo elegante e raccolto, cinto da mura e ricco di 
testimonianze storiche e spirituali.

Entrati in paese si giunge a Villa Mirra, raffinata 
dimora cinquecentesca che ospita oggi il Museo 
Archeologico dell’Alto Mantovano. 

Accedere al museo è come sfogliare un libro di 
pietra: ogni sala accompagna il visitatore in un 
viaggio nel tempo, dai primi insediamenti paleolitici 
fino all’età risorgimentale, con reperti che sembrano 
sussurrare storie dimenticate. 

Il parco di Villa Mirra, un piccolo gioiello botanico, 
invita alla sosta e alla contemplazione tra cedri del 
Libano, ontani e cipressi: un luogo perfetto per 
sostare e riflettere sul cammino compiuto.

Ancora poco e si giunge alla conclusione di questa 
prima tappa, presso la Pieve Romanica di Santa 
Maria dell’Assunta.

         COSA VEDERE LUNGO IL PERCORSO

• �Museo Internazionale della Croce Rossa 
Viaggio interattivo tra le origini e l’evoluzione 
della Croce Rossa. Una tappa significativa per 
comprendere come una battaglia possa generare 
speranza.

• �Basilica di San Luigi Gonzaga 
Centro spirituale e meta di pellegrinaggi, la basilica 
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è anche testimonianza del fervore artistico e 
religioso del marchesato gonzaghesco.

• �Duomo di Castiglione delle Stiviere 
Oltre alla sua architettura neoclassica, colpisce per 
essere stato luogo di cura durante la battaglia di 
Solferino, dove operò Dunant.

• �MUDRI – Museo Diffuso del Risorgimento  
Itinerario del Comune di Castiglione delle Stiviere 
“25 giugno 1859. La popolazione soccorre i 
feriti”

• �Convento di Santa Maria 
Oasi di pace e di storia, con testimonianze 
archeologiche romane e una sorgente etrusca. 

• �Museo di Solferino, Ossario e Rocca 
Un percorso immersivo tra memorie del 
Risorgimento, simboli patriottici e silenzi che 
parlano alla coscienza.

• �MUDRI – Museo Diffuso del Risorgimento 
Itinerario del Comune di Solferino “24 giugno 1859. 
I Francesi all’assalto della Rocca”

• �Pieve di Santa Maria a Cavriana 
Romanico puro, affreschi antichi e un contesto 
paesaggistico che invita alla sosta meditativa.

• �Villa Mirra e Museo Archeologico 
Dimora aristocratica trasformata in spazio culturale, 
è un ponte tra passato remoto e presente. Il museo 
racconta la storia dell’uomo in queste terre.

 IL PAESAGGIO NATURALE

Questa tappa è un viaggio nella geologia e 
nella biodiversità. Le colline moreniche dell’Alto 
Mantovano sono nate dal lavoro millenario dei 
ghiacciai, che hanno lasciato conche, creste e 
depositi di sabbia, argilla e ciottoli. Il paesaggio 
alterna campi coltivati, boschi, prati aridi e zone 
umide, creando un mosaico di ecosistemi in 
continua trasformazione con il Plis di Castiglione 
delle Stiviere e il Plis di Solferino a fare da 
vetrina.

TAPPA
STAGE
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Tra le specie vegetali più caratteristiche: carpini, 
querce, ginepri, roverelle e cerro. I pendii accolgono 
anche rare orchidee e funghi pregiati.

La fauna è altrettanto ricca: uccelli come rigogoli, 
upupe, merli e fringuelli popolano i boschi, mentre nei 
prati si aggirano mustioli e ramarri. 

 PER CHI CAMMINA

La tappa da Castiglione a Cavriana è una carezza 
sul cuore, un viaggio che rigenera. Tra spiritualità, 
memoria e natura, ogni passo accompagna il 
viandante a riscoprire la lentezza e la profondità del 
vivere quotidiano.

Benvenuto sulla Via Carolingia.

PERCORSI ALTERNATIVI

 
 
 
 
 
Ciclovie Colline 
Moreniche  
itinerari 
cicloturistici tra 
natura e borghi

 
 
 
 
 
Cammino  
di Fede  
e Solidarietà  
una variante 
spirituale

Variante da 
Lonato (Abbazia 
di Maguzzano) 
un percorso 
che collega 
l’antica abbazia 
benedettina a 
Castiglione delle 
Stiviere passando 
per la Rocca di 
Lonato e il borgo 
di Esenta

Inquadra il QRcode per avere più informazioni
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From Piazza della Repubblica (Castiglione  
delle Stiviere) to Pieve di Santa Maria (Cavriana) 

The first stage of the Via Carolingia starts in Castiglione 
delle Stiviere, in the heart of the Alto Mantovano area. 
This route is much more than just a journey between 
two places: it is an invitation to slow down, contemplate 
and engage with history and nature. It is a journey that 
combines history, landscape and spirituality.

We are in a town that speaks to the whole world thanks 
to the International Red Cross Museum and the 
figure of St. Aloysius Gonzaga, patron saint of young 
people, whose basilica attracts pilgrims and visitors 
from all over the world every year.

After passing through the historic centre, take Via 
Moscati and continue along Via Porta Lago, where, 
at the end, you leave the town behind you. The route 
passes from the urban to the natural environment, 
entering the landscape of the morainic hills, among 
vineyards, fields and rows of trees.

Continue along Via Astore until you reach the junction 
indicating the Convent of Santa Maria, a much-loved 
place and the site of the early spiritual formation of the 
young Luigi Gonzaga. The convent, situated on the 
top of a hill, was built on the foundations of an ancient 
Roman domus, in whose cellars there is an ancient 
spring with a moulded basin, probably of Etruscan origin.  

From the convent, continue towards Astore, a small 
village and beautiful vantage point over the surrounding 
hills and close to the morainic ridge between Monte 
Confine, Passo dei Corvi and Monte Pelato, where the 
Gonzaga family enjoyed hunting with falcons and hawks.

Through carriage roads, wide landscapes and rows 
of vines, you reach Solferino, with the tower of the 
fortress known as “La spia d’Italia” (the spy of Italy) 
clearly visible on the horizon, emerging from the high hill 
to protect the village below.

This is the scene of the bloody battle fought on 24 June 
1859 between Solferino and San Martino, during the 
Second War of Independence, between the French 
and Piedmontese armies and the Austrians, which saw 

TAPPA
STAGE
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the defeat of Austria, with thousands of deaths on both 
sides. 

It was among these places that Henry Dunant, in 
Castiglione delle Stiviere, created the Red Cross to help 
the suffering and wounded in battle. In memory of this 
great figure, near the fortress, a discreet path leads 
through the silence of the woods to the Red Cross 
Memorial.

The route continues, passing the nearby Museum 
of the Risorgimento and the Ossuary, where the 
remains of 1,400 soldiers have been collected and laid 
to rest in memory of the tragic event.

Immediately after the ossuary, towards the centre of 
Solferino, take the nearby Via Prati and enter a bucolic 
setting, among cypress trees, dry meadows and 
beautiful views of the Rocca di Solferino behind you.

Continue through hilly landscapes, wild meadows and 
quiet dirt roads until you reach Cavriana, an elegant 
and cosy village surrounded by walls and rich in 
historical and spiritual heritage.

Once in the village, you will come to Villa Mirra, a 
refined 16th-century residence that now houses the 
Archaeological Museum of the Upper Mantua area. 

Entering the museum is like leafing through a book 
made of stone: each room takes visitors on a journey 
through time, from the first Palaeolithic settlements to 
the Risorgimento, with artefacts that seem to whisper 
forgotten stories. 

The park of Villa Mirra, a small botanical gem, invites 
you to pause and contemplate among Lebanese 
cedars, alders and cypresses: a perfect place to stop 
and reflect on the journey you have made.
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A little further on, you will reach the end of this first 
stage at the Romanesque church of Santa Maria 
dell’Assunta.

 WHAT TO SEE ALONG THE WAY

• �International Red Cross Museum 
An interactive journey through the origins and 
evolution of the Red Cross. An important stop to 
understand how a battle can generate hope.

• �Basilica of St. Aloysius Gonzaga 
A spiritual centre and pilgrimage destination, the 
basilica is also a testament to the artistic and religious 
fervour of the Gonzaga marquisate.

• �Cathedral of Castiglione delle Stiviere 
In addition to its neoclassical architecture, it is striking 
for having been a place of care during the Battle of 
Solferino, where Dunant worked.

• �MUDRI – Diffused Museum of the Risorgimento 
Itinerary of the Municipality of Castiglione delle Stiviere 
“25 June 1859. The population comes to the aid of 
the wounded”

• �Convent of Santa Maria 
An oasis of peace and history, with Roman 
archaeological remains and an Etruscan spring. 

• �Solferino Museum, Ossuary and Fortress 
An immersive journey through memories of the 
Risorgimento, patriotic symbols and silences that 
speak to the conscience.

• �MUDRI – Diffused Museum of the Risorgimento 
Itinerary of the Municipality of Solferino “24 June 
1859. The French assault on the Fortress”

• �Parish Church of Santa Maria in Cavriana 
Pure Romanesque style, ancient frescoes and a 
landscape that invites you to pause and meditate.

• �Villa Mirra and Archaeological Museum 
An aristocratic residence converted into a cultural 
space, it is a bridge between the distant past and the 
present. The museum tells the story of man in these 
lands.

TAPPA
STAGE
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 THE NATURAL LANDSCAPE

This stop is a journey through geology and biodiversity. 
The morainic hills of the Upper Mantua area were 
created by thousands of years of glacial activity, which 
left behind basins, ridges and deposits of sand, clay 
and pebbles. The landscape alternates between 
cultivated fields, woods, dry meadows and wetlands, 
creating a mosaic of ever-changing ecosystems, with 
the Castiglione delle Stiviere and Solferino nature 
reserves as showcases. The most characteristic plant 
species include hornbeams, oaks, junipers, downy 
oaks and turkey oaks. The slopes are also home to rare 
orchids and prized mushrooms.

The fauna is equally rich: birds such as golden orioles, 
hoopoes, blackbirds and finches populate the woods, 
while mustelids and green lizards roam the meadows. 

 FOR THOSE WHO WALK

The stage from Castiglione to Cavriana is a caress 
on the heart, a journey that regenerates. Between 
spirituality, memory and nature, every step 
accompanies the wayfarer to rediscover the slowness 
and depth of everyday life.

Welcome to the Carolingian Way.

ALTERNATIVE ROUTES

 
 
 
 
 
Morenic Hills 
Cycle Paths 
cycling routes 
through nature 
and villages

 
 
 
 
 
Path of Faith 
and Solidarity  
a spiritual 
variation

Variation 
from Lonato 
(Maguzzano 
Abbey) 
a route connecting 
the ancient 
Benedictine abbey 
in Castiglione delle 
Stiviere, passing 
through the Rocca 
di Lonato and the 
village of Esenta

Scan the QRcode for more information


